L’ANIMA MIA HA SETE
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2. La mia anima ha sete di Djo. 4. Questo io ricordo ¢ rivivo
del Dio vivente. nell’'anima mja:
Quando verrg e vedro procedevo in uno splendido corteo
il volto di Dio? verso la casa di Dijo.

3. Le lacrime sono il mio pane, 5. Perché ti abbatti. anima mia.
di giorno e di notte, e ti agiti in mg’
mentre dicono a me tutto il giorno: Spera in Dio: ancora lo csaltero.
«Dov’¢ il tuo Dio7». mia salvezza ¢ mio Djio. [.. ]

6. Sia gloria al Padre. al Figho.
allo Spirito Santo:
a chi era. €. e sara
nei secoli il Signore.

262



	Page 1

